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Può un musulmano giurare fedeltà alla Repubblica Italiana? 
 

A.D.R: Ogni qualvolta cerco delle risposte di 

difficile soluzione, mi rivolgo al mio caro 

amico Amato Lustri, al quale grazie alla sua 

esperienza maturata all’estero e in paesi 

difficili e per aver svolto servizio in reparti 

d’elite dell’arma che gli consentono di poter 

interloquire su tematiche di difficile 

interpretazione, mi rivolgo a lui per avere il suo parere. Caro Amato, avrai 

sicuramente letto le considerazioni fatte dal Generale in pensione, Gianfranco 

Milillo, fratello del Generale Fausto e figlio del grande Ignazio, il generale 

dell’arma che per primo catturò Luciano Liggio, il capo dei capi della mafia 

corleonese. Il Generale Milillo Gianfranco, si chiede e pone l’interrogativo se 

un musulmano può giurare fedeltà alla repubblica Italiana e alle sue leggi? In 

riferimento al giuramento prestato il 24.6.2019. quale Carabiniere da Badar 

Eddine Mennani, 23 anni, di Chiuduno, con famiglia di origine marocchina. 

Badar ha giurato fedeltà alla Repubblica italiana insieme ad altri 396 

carabinieri, lo ha fatto a Torino, nella caserma Cernaia, dove dallo scorso 13 

dicembre ha seguito il corso per diventare Carabiniere di carriera dell’Arma. 

La Tua analisi:Come immaginavo l'argomento del giuramento del carabiniere la cui 

famiglia è di origini arabe e gli alamari gli sono stati imposti dalla sorella che 

indossando lo hijab uno dei vari veli che le donne arabe indossano che è il simbolo 

stesso di una forte identità religiosa e culturale ha, nei fatti, voluto dare valenza 

d'immagine al caso, forse all'insaputa di chi era responsabile della cerimonia, 

oppure tollerato, perchè la stessa ammissione essendo un “unicum” nel nostro 

Paese sembra voler aprire la strada ad altre integrazioni in ruoli delicati e 

complessi di immigrati e/o figlii/e di immigrati che nati in Italia vi hanno acquisito 

la nazionalità. In precedente riflessione sull'argomento, ebbi a ricordare di aver 

avuto con me un carabiniere con famiglia originaria cinese,ottimo elemento forse 

ancor più sentitamente italiano di molti italiani. Ma nel caso in questione la 

differenza è enorme e gia in altri paesi Francia, Belgio e Germania sono emersi 

seri problemi. IN Belgio 60 militari islamici sono stati messi sotto sorveglianza; in 

Germania addirittura dopo essersi fatti addestrare diversi hanno disertato e si 

sono arruolati nell' Isis. Il generale Milillo ha dubbi che non posso non considerare 

“più che legittimi”. In effetti è cosa arcinota che per chi è di fede islamica il 
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rispetto NON è di tipo esclusivamente morale come altre forme di credo, ma è 

legge INDEROGABILE dettata dal loro profeta, al punto di essere considerata 

LEGGE DELLO STATO e superiore a qualsivoglia altra regola che i governi possano 

emettere. Certamente, anche solo per la stessa natura umana, nei paesi a fede 

islamica vi sono dissenzienti, ma non possono neppure palesarlo, pena la morte. 

Certamente vi sono moderati, ma lo sono forse anche per convinzione ma 

soprattutto per timore. Su Magdi Allam per esempio, vi è una FATHAH, che 

considerandolo eretico lo condanna a morte. Dovrebbe anche essere noto che se un 

arabo mente per l'interesse dell'Islam può farlo senza vergogna e timori, perchè 

rientra nelle previsioni del profeta, come strategia per la divulgazione del loro 

credo e coloro che si oppongono, non c'è regola o compassione che conti, il profeta 

prescrive la loro morte. Come intuibile da qualche breve accenno fatto l'islamismo 

NON è una religione come comunemente intesa, ma una forma aggregativa rimasta 

intonsa nei secoli, per il predominio e la conquista in nome del loro profeta. La 

storia passata e recente ci insegna quanto sia reale il pericolo. Non è neppure 

credibile chi pensa, o per meglio si illude e vuole credere che vi siano islamici 

moderati ed estremisti. Se c'è mai una differenza esiste fra chi è combattente e 

chi sta nelle retrovie, pronto a rincalzare e sostenere. In tutta onestà gli anni 

trascorsi in paesi islamici mi hanno fortemente convinto che per un islamico la 

fede e la solidarietà fra i credenti, viene prima di ogni altra cosa. E' auspicabile 

che l'episodio sia isolato forse frutto di visioni idilliache avulse dalla realtà che 

sembrerebbe abbiano contaminato come un virus ampi strati della società 

spaziando da quelli di fede ai palazzi del potere. Se così non fosse e se avrò salute, 

ne riparleremo non appena i primi nodi verranno al pettine, ma temo non vi sarà da 

attendere a lungo. 
 

Domande di detto L’ammiraglio                     Risposte di Amato Lustri libero pensatore 


